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PREMESSE 
 
 

Il presente piano prevede il complesso di attività inerenti la manutenzione di cui si presume 

la frequenza, le strategie di attuazione nel medio e nel lungo periodo, con il fine di conservare e 

mantenere l’efficienza della conca di navigazione di Pontelagoscuro (FE). La manutenzione potrà 

essere ordinaria o straordinaria a seconda che l’insieme delle operazioni venga svolto 

periodicamente e ordinariamente, oppure sia rappresentato da un complesso di lavori di 

riparazione, di ricostruzione e miglioramento al fine di mantenere le opere nelle migliori condizioni 

di conservazione ed efficienza. 

Le principali tipologie di intervento di manutenzione sono così identificabili: 
 

a)  Interventi nell’alveo e nel bacino della Conca 
 

-    rimozione di rifiuti solidi e piante sradicate; 

- ripristino della capacità idraulica mediante taglio di vegetazione arbustiva ed 

arborea e pulizia delle parti fisse delle paratoie; 

- ripristino della capacità idraulica mediante movimentazione e asportazione di 

materiale alluvionale. 

b)  Interventi sulle paratoie di funzionamento della conca 
 

-    verifiche elettriche; 

-    verifiche meccaniche; 

-    verifiche oleodinamiche; 

-    verifiche sulla corrosione delle opera in carpenteria; 

Il presente piano di manutenzione redatto da Vortex-Hydra alla costruzione della conca di 
navigazione si articola in: 

 
a)     DESCRIZIONI GENERALE ED ISTRUZIONI PER L’ESERCIZIO E LA      MANUTENZIONE; 

 
b)     VERIFICA PERIODICA PROGRAMMATA; 

 
c)      FASCICOLO DELL’OPERA PARTE A-B. 
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L’intervento in oggetto riguarda in particolare la manutenzione straordinaria delle seguenti 

parti che compongono la Conca di Navigazione: 

 Manutenzione delle centraline oleodinamiche 

 Rifacimento delle tubazioni oleodinamiche 

 Sistemazione dei rulli di guida e delle guide fisse 

 Nuovo bagno di servizio 

 Nuove pareti in policarbonato delle coperture. 
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1.   SCOPO 
 

Il presente documento ha lo scopo di fornire, delle indicazioni generali sulla valutazione dei possibili rischi e 

la scelta delle adeguate misure di sicurezza da adottare riguardo la gestione e conduzione delle centrali 
oleodinamiche. 

 

 

2.   DEFINIZIONI DEI LIMITI 
 

Le centrali oleodinamiche sono dei sistemi di azionamento definite “quasi macchine”. Le quasi macchine 

sono unicamente destinate ad essere incorporate o assemblate in altre macchine o in altre quasi macchine, 
oppure in apparecchi per costruire una macchina disciplinata dalla Direttiva 2009/42/CE. Pertanto una 

quasi macchina, non deve essere messa in servizio finché la macchina finale in cui deve essere incorporata 

non è stata dichiarata conforme alle indicazioni essenziali della direttiva di riferimento. 
 

 

3.   REQUISITI DEL PERSONALE 
 

Tutte le operazioni a seguito descritte devono essere compiute unicamente da personale in possesso dei 
requisiti informativi e tecnici che li abilitano ad esercitare tale funzione, avere conoscenza delle disposizioni 
in materia di riconoscimento dei possibili pericoli ed essere in grado di prendere le necessarie contromisure 

per eliminare il pericolo d’infortuni. 
Durante le fasi operative di seguito elencate, il personale deve indossare sempre i dispositivi di protezione 

individuale (DPI): calzature di sicurezza, casco protettivo, guanti, occhiali e qualsiasi altro indumento di 
protezione necessario. Non indossare abiti larghi o gioielli che accidentalmente potrebbero impigliarsi nelle 

parti meccaniche o negli imballi. 
 

 

4.   TRASPORTO E MOVIMENTAZIONE 
 

Prima   di   compiere   qualsiasi   operazione   di   spostamento,   sollevamento   o   trasporto,   prendere 

accuratamente visione del prodotto da movimentare, valutandone: dimensioni, peso e specifici punti di 
sollevamento. 
Le centrali oleodinamiche possono essere sollevate unicamente per mezzo degli appositi occhielli o ganci di 
sollevamento. Inoltre, se costruttivamente predisposte, possono essere movimentate anche per mezzo di 
carrelli a forche, valutando correttamente i punti di appoggio ed il baricentro. Componenti e tubazioni non 

devono entrare in contatto con le attrezzature di sollevamento. 
 
 

1. Spostare le centrali oleodinamiche solamente se saldamente ancorate e 

vincolate al sistema di spostamento o di sollevamento. 
 

2. Non rimanere mai nel raggio di movimentazione del macchinario 
 

3. Le centrali oleodinamiche devono essere movimentate solamente a vuoto, 
vale a dire con il serbatoio privo di fluido.
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5.   COLLOCAZIONE 
 

Le centrali oleodinamiche devono essere collocate negli appositi spazi, a bordo della macchina ricevente o 

in aree opportunamente delineate. La superficie di collocamento deve essere piana, pulita e deve garantire 

assoluta stabilità all’intero sistema. 
L’area di collocamento deve avere agevole accesso e garantire assoluta facilità di disimpegno in caso di 
pericolo. 
Nel caso la centrale oleodinamica non fosse equipaggiata con sistemi idonei a raccogliere le fughe di fluido, 
dovrà essere il costruttore della macchina e/o impianto a prevedere opportune contromisure per 
scongiurare perdite che possano rendere pericolosa l’area circostante, inquinare il terreno, i corsi d’acqua o 

le falde acquifere. 
Mantenere l’area di collocamento sempre pulita e libera da impedimenti, eliminare qualsiasi traccia di 
fluido idraulico dalle zone di calpestio o di passaggio, che potrebbero rendere pericoloso il transito a 

persone o a mezzi. 
 

 

6.   ASSEMBLAGGIO 
 

Prima  di  eseguire  operazioni  di  assemblaggio  e  di  connessione,  accertarsi  di  avere  la  necessaria 

documentazione: schemi, caratteristiche tecniche, disegni o qualsiasi altro documento con il quale si 
possano chiaramente identificare i requisiti tecnici degli elementi di connessione e la loro ubicazione. 
Collegare   la   centrale  oleodinamica   al   resto   dell’impianto   solo   per   mezzo   di   tubazioni   idonee, 
preventivamente  selezionate  e  opportunamente  assemblate.  Proteggere  le  tubature  con  specifici 
rivestimenti in grado di annullare i possibili fenomeni di usura, corrosione o schiacciamento. 
Controllare il corretto collegamento delle tubazioni. Verificare il regolare serraggio dei raccordi e degli 
elementi di tenuta secondo le specifiche del fornitore degli elementi di connessione. 

 

 

7.   MESSA IN SERVIZIO 
 

Prima di compiere qualsiasi manovra di messa in servizio, accertarsi che tutte le operazioni di assemblaggio 

siano state eseguite a regola d’arte. Provvedere al riempimento del serbatoio della centrale oleodinamica 

con fluido avente le caratteristiche tecniche conformi a quanto richiesto dal fabbricante e nella quantità 

adeguata. Per il riempimento utilizzare opportune apparecchiature che assicurino un perfetto travaso 

esente da perdite e da inclusioni di particelle inquinanti. 
I fluidi idraulici sono prodotti pericolosi per l’ambiente, infiammabili e dannosi per la salute. Le perdite 

devono essere assolutamente evitate al fine di scongiurare l’inquinamento del terreno dei corsi d’acqua e 

delle falde acquifere. 
Per le successive operazioni di messa in servizio invitiamo a prendere visione di quanto contenuto nei 
paragrafi 13.1, 13.2, 13.3 e 13.4.
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8.   VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 

8.1.   Rischi dovuti alla pressione 

Gli impianti oleodinamici presentano parti contenenti olio in pressione. Tale fatto determina la maggiore 

fonte di rischio ed è assolutamente necessario prendere consapevolezza di questa condizione. 
Il fluido in pressione può essere presente all’interno di accumulatori, di attuatori oleodinamici quali cilindri 
e motori, e/o all’interno degli stessi tubi per la trasmissione dell’energia oleodinamica. 
L’olio può benissimo trovarsi in pressione anche molto tempo dopo avere arrestato qualsiasi fonte di 
energia primaria quali, per esempio, i gruppi elettropompa che di solito generano la pressione nel fluido 

oleodinamico. 
 
 

1. Prestare la massima attenzione agli impianti dotati di accumulatori di olio 

in pressione. 
 

 
2. Utilizzare sempre le apparecchiature di test (manometri o altro) per 

verificare la presenza o meno di pressione nel circuito. 
 

 
3. Al fine di evitare gravi incidenti, non scollegare tubazioni o smontare 

componenti con l’impianto ancora in pressione. 
 

 
4. Prima di qualsiasi intervento nell’impianto, assicurarsi di scaricare tutte le 

pressioni residue dal sistema. 
 

 
 

5. Non usare mai le mani o le dita per cercare o per verificare perdite di 
fluido. Il fluido sotto pressione può penetrare nel corpo provocando 

gravissime lesioni. Se viene iniettato fluido nella pelle, è assolutamente 

necessario ricorrere immediatamente alle cure mediche rivolgendosi ad 

un medico esperto in tale tipo di lesione, informandolo sul tipo di fluido 

iniettato e presentando la tabella tossicologica del prodotto. 
 

 
6. Qualora si evidenziasse una perdita anche di piccola entità da 

un’apparecchiatura, raccordo o qualsiasi altra giunzione, è indispensabile 

fermare l’impianto e scaricare le pressioni prima di compiere qualsiasi 
operazione di riparazione. 

 

 
7. Il ripristino del serraggio di tubi o raccordi in pressione, qualora non fosse 

possibile fermare l’impianto, determina un situazione di altissimo rischio.
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8. Per il ripristino delle tenute è fortemente sconsigliato esercitare forze di 
serraggio elevate, utilizzando utensili non idonei, quali chiavi dotate di 
prolunghe. Questo per non sollecitare oltre modo o causare l’accidentale 

rottura dell’elemento di giunzione o di tenuta. 
 

 
 

8.2.   Rischi dovuti alla temperatura 

Le centrali oleodinamiche nel loro funzionamento provocano un innalzamento della temperatura del fluido 

e di conseguenza anche delle apparecchiature inserite dell’impianto. 
Le temperature di funzionamento degli impianti spesso sono prossime ai 60°C ed in certi casi anche oltre, 
pertanto è estremamente importante non avvicinarsi o toccare indiscriminatamente apparecchiature o 

tubature e tenere presente che un contatto con temperature prossime a 48-50°C anche per pochi secondi 
possono provocare alla pelle ustioni di 2° grado. 
Prestare particolare attenzione alle tubazioni di collegamento degli scambiatori di calore ed alle superfici 
esterne degli scambiatori stessi. 

 

8.3.   Rischi di incendio 

Le centrali oleodinamiche usano normalmente, come elemento, di trasmissione dell’energia, olio di origine 

minerale. L’olio sottoposto ad alte temperature è infiammabile. 
Perdite di olio a contatto con superfici calde o roventi provocano fenomeni di autoaccensione. Se 

nebulizzato ad alta pressione in aree confinate, può provocare violente esplosioni. 
Non effettuare mai riscaldi o saldature nelle dirette vicinanze di impianti oleodinamici senza prendere le 

opportune misure di prevenzione. 
Non effettuare mai saldature o molature su tubazioni, serbatoi o altre apparecchiature oleodinamiche 

contenenti olii idraulici. 
 

8.4.   Rischi dovuti agli olii idraulici 

Gli  olii  oleodinamici,  come  precedentemente  detto,  sono  prodotti  potenzialmente  pericolosi  per 
l’ambiente, per il rischio di incendi, ma anche per la salute per il posto di lavoro. 
Evitare la prolungata inalazione di vapori sviluppati da tali fluidi. 
Evitare prolungati e ripetuti contatti con la pelle, usare guanti di protezione chimicamente resistenti. Dopo 

il contatto con i fluidi oleodinamici, e specialmente prima delle pause di lavoro o di pranzo, nonché alla fine 

dei turni di lavoro, lavare accuratamente la pelle con appositi detergenti o con l’uso di abbondante acqua e 

sapone. 
Usare occhiali di protezione. Nel caso in cui l’olio venisse a contatto con gli occhi provvedere 

immediatamente ad un lavaggio oculare con abbondante acqua corrente ed eventualmente ricorrere alle 

cure mediche. 
Non mangiare o fumare nelle vicinanze di impianti oleodinamici. 
Ricorrere immediatamente alle cure mediche, qualora accidentalmente fosse stato ingerito del fluido 

oleodinamico. Informare il personale sanitario circa la natura dei fluidi ingeriti. 
Richiedere e mantenere in evidenza le schede tossicologiche dei fluidi oleodinamici utilizzati. 
Mantenere pulite le zone adiacenti agli impianti oleodinamici, pavimenti o zone di passaggio sporche di 
fluido possono provocare cadute accidentali ed essere pericolose per i mezzi in transito.
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9.   MANUTENZIONE 
 

Per le operazioni di manutenzione si faccia riferimento al documento “Programma di manutenzione 

preventiva”. 
La manutenzione compiuta in maniera corretta e sistematica, è uno strumento di sicurezza atto a prevenire 

i guasti ed eventuali situazioni di pericolo. 
 

 

10. RICERCA GUASTI 
 

Le centrali oleodinamiche sono degli insiemi complessi e per questo richiedono una continua ed accurata 

ispezione e ricerca di eventuali guasti. 
Per facilitare la ricerca dei guasti, si invita a prendere visione di quanto contenuto nel documento “Guida di 
aiuto per la ricerca guasti”. 
Per una conduzione sicura delle centrali oleodinamiche, si raccomanda di ispezionare sistematicamente 

tutte le tubazioni, sia quelle flessibili, sia quelle rigide in acciaio. Sostituire le tubazioni flessibili che 

presentano  un’eccessiva abrasione  dovuta  a  sfregamento o  a  raggi  di  curvatura  non  corretti,  o che 

presentano rigonfiamenti localizzati. Osservare attentamente i punti di giunzione tubi/apparecchiature e 

tubo/tubo. Porre particolare attenzione alle perdite di fluido anche di piccola entità. Allertarsi e condurre le 

opportune verifiche qualora si percepissero rumori o anche vibrazioni anomale o quantomeno mai 
manifestate. 
Mantenere le centrali pulite, questo facilita il controllo, l’individuazione delle perdite e rende più agevole le 

operazioni di manutenzione e di ripristino. 
 

 

11. SMALTIMENTO 
 

La conduzione delle centrali oleodinamiche comporta la produzione di prodotti che devono essere smaltiti, 
primo fra questi, il fluido idraulico che una volta raggiunti i limiti di durata, deve essere eliminato e 

sostituito. 
Lo smaltimento dei fluidi oleodinamici deve avvenire secondo le disposizioni di legge, da aziende 

specializzate ed autorizzate al trattamento degli olii esausti. 
I fluidi oleodinamici, se attentamente trattati, ricorrendo a speciali unità di micro filtrazione, prolungano 

notevolmente la loro vita, limitando così le sostituzioni e di conseguenza gli smaltimenti. Si invita a 

prendere visione di quanto contenuto nel documento “Prevenzione dell’inquinamento dei circuiti 
oleodinamici”. 
Le cartucce usate ed esauste dei filtri, sono inquinanti e vanno smaltite secondo le specifiche norme, 
altrettanto deve essere fatto per tutti i prodotti utilizzati per la pulizia, quali stracci o prodotti utilizzati per 
l’assorbimento dei fluidi idraulici. 

 

 

12. SMANTELLAMENTO 
 

Le apparecchiature oleodinamiche dismesse quali pompe, valvole ed altri componenti costruiti in metallo, 
devono essere eliminati come rottame metallico ferroso. Le guarnizioni e le tubazioni flessibili in gomma, 
devono essere separate dalle apparecchiature metalliche e seguire un ciclo di smaltimento differenziato. I 
serbatoi di contenimento del fluido devono essere assolutamente svuotati. Gli accumulatori oleodinamici 
del tipo a sacca devono essere scaricati dalla pressione del gas e dell’olio. 
Tutte le apparecchiature ed accessori, prima della rottamazione devono essere privi di fluido 

oleodinamico.
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13. ISTRUZIONI PER L’AVVIAMENTO E LA MANUTENZIONE 

DEGLI IMPIANTI OLEODINAMICI 
 

Il corretto e sicuro funzionamento di un impianto oleodinamico può essere ottenuto con un’adeguata ed 

accurata manutenzione ed un’attenta messa in servizio. 
Di seguito si vuole dare risalto ad alcune istruzioni generali che, se applicate, danno modo di trarre i migliori 
risultati dell’impianto. 

 

13.1. Avviamento 
 

13.1.1. Flussaggio dell’impianto 

Si raccomanda di eseguire il flussaggio dell’impianto, sia al primo avviamento, sia dopo ogni riparazione che 

possa influire negativamente sulla pulizia dell’olio. 
Si procederà ad escludere tutte le utenze, collegando le tubazioni di mandata con quelle di ritorno. Nel caso 

fossero presenti nel circuito elementi particolarmente sensibili, quali servovalvole o valvole proporzionali, 
queste dovrebbero essere sostituite con piastre che ne cortocircuitino i passaggi. 
L’operazione di flussaggio per impianti di medie e grandi dimensioni sarà eseguita utilizzando un’apposita 

unità di flussaggio, dotata di pompe in grado di creare la necessaria turbolenza all’interno delle condutture 

e, soprattutto, munita di filtri di grande capacità d’accumulo e grado di filtrazione non superiori ai 10 µm. 
Solamente per le centraline di piccole dimensioni si può utilizzare la stessa pompa presente nell’impianto, 
adottando alcune precauzioni, prima tra tutte, quella di garantire che il fluido prima di ritornare in 

serbatoio possa essere filtrato, tenere basse le tarature delle valvole di pressione, aprire completamente i 
regolatori di portata, chiudere i rubinetti degli accumulatori. Una volta compiuto il flussaggio le cartucce dei 
filtri devono essere sostituite. 
Il tempo indicativo di flussaggio si calcola con la formula: 

 

t ≥ 5(V/Qv) 
 

dove: 
 

t        =        tempo di flussaggio in ore 
 

V        =        volume dell’olio da flussare in litri 
 

Qv          =        portata della pompa in l/min 
Il flussaggio comunque deve proseguire fino al raggiungimento della classe di contaminazione richiesta 
dall’impianto. 

 

13.2. Preparativi per la messa in marcia 
 

13.2.1. Riempimento del serbatoio 

Riempire il serbatoio con fluido idraulico di buona qualità e di marca nota. 
Per la scelta si veda la Tabella 13-1. 
Nel caso in cui si dovesse impiegare un fluido idraulico ininfiammabile, anziché olio minerale, sarà 

opportuno prendere contatti con il costruttore dell’impianto poiché tali fluidi sono generalmente aggressivi 
sia per le guarnizioni che per le vernici, cuscinetti, serbatoi, ecc. 
Effettuare il riempimento attraverso la bocca di carico provvista di apposita rete di filtraggio, oppure, per 
una maggiore garanzia di pulizia, introdurre il fluido per mezzo di una pompa munita di un filtro che 

garantisca un grado di filtraggio pari a quello adottato per i filtri presenti nell’impianto.
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13.2.2. Condizioni di montaggio 

Controllare le condizioni di montaggio dei vari componenti (cilindri, motori idraulici, valvole) tenendo 

presente che piani di montaggio non complanari, dislivelli nelle fondamenta della macchina e della 

centralina, urti subiti durante il trasporto, possono avere deformato le apparecchiature o le tubature e dare 

quindi luogo a conseguenti perdite. 
Verificare il serraggio dei raccordi e l’allineamento delle tubazioni. 

 

13.2.3. Collegamenti elettrici 

Controllare che la tensione e la frequenza di alimentazione corrisponda ai dati indicati sulle targhette dei 
motori elettrici e delle varie apparecchiature elettroidrauliche. 
Particolare attenzione va riposta in quegli impianti dove sono presenti valvole a comando proporzionale o 
servovalvole: in tale caso il collegamento tra loro e l’elettronica di interfaccia deve essere eseguita da 

personale qualificato, seguendo attentamente gli schemi elettrici ed elettronici forniti dal costruttore 

dell’impianto. 
 

13.3. Avviamento Pompe 

Prima dell’avviamento assicurarsi che l’olio nel serbatoio sia al giusto livello e che eventuali rubinetti posti 
sulle linee di aspirazione siano aperti. 
Effettuare un breve impulso di avviamento al motore elettrico al fine di controllare che il senso di rotazione 

del motore coincida con quello della pompa. 
E’ da tenere presente che alcuni tipi di pompe, in particolare quelle a pistoni o a palette a portata variabile, 
prima dell’avviamento devono essere riempite con lo stesso fluido del circuito. Questa operazione è 

possibile attraverso l’attacco superiore di drenaggio delle pompe stesse. 
Il corretto adescamento è evidenziato da un cambiamento del rumore, poiché la pompa diventa più 

silenziosa. E’ consigliabile eseguire l’avviamento delle pompe con valvole di pressione regolate a valori 
prossimi al minimo o, se previsto, con valvole avviate in bypass (venting). Successivamente verranno poi 
incrementati i valori di pressione con la dovuta lentezza fino al valore massimo di pressione desiderato. 

 

13.4. Espulsione dell’aria dal circuito 

L’aria racchiusa nel circuito, a causa della sua comprimibilità, è origine di vibrazioni, rumore, funzionamento 

difettoso, usura accelerata delle apparecchiature. 
Per questa ragione è necessario, durante l’avviamento di un impianto, fare in modo di spurgare tutta l’aria 

dal circuito. L’aria racchiusa nelle tubazioni può essere eliminata allentando i raccordi ubicati nelle parti più 

alte dell’impianto. Bisogna tenere presente che l’aria si raccoglie sempre verso l’alto e, pertanto, può 

essere utile prevedere un rubinetto di spurgo nella parte più alta dell’impianto. 
All’avviamento i  pistoni  di  tutti  i cilindri  devono  essere  in  posizione  completamente rientrata.  L’aria 
racchiusa nei cilindri può essere eliminata allentando le apposite valvole di sfiato o i raccordi di attacco. Per 
essere sicuri di avere eliminato completamente tutta l’aria, è bene fare compiere più corse ai pistoni con gli 
spurghi aperti. 
La fuoriuscita d’aria attraverso un raccordo o uno sfiato è facilmente individuata dalla schiuma o dalle bolle 

che si formano. Quando dal raccordo esce una vena di fluido continua e limpida, significa che tutta l’aria è 

stata eliminata. Dopo avere espulso l’aria dalle tubazioni e dai cilindri, controllare il livello del fluido nel 
serbatoio e, se necessario, ripristinarlo con opportuni rabbocchi.
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13.5. Manutenzione 

Un impianto oleodinamico, ben installato e curato nella fase di esercizio, assicura una lunga durata senza 

inconvenienti  richiedendo una  manutenzione  minima.  Un  fattore  di  primaria  importanza  è  l’assoluta 

necessità di controllare con regolare frequenza la qualità e lo stato del fluido. 
Infatti, fra le cause principali di fuori servizio o di guasto delle apparecchiature, sono da imputare ad 

un’eccessiva usura od invecchiamento del fluido. La presenza di particelle o micro-particelle che migrano 

continuamente nel fluido, costituiscono motivo di usura. Queste micro-particelle, se lasciate circolare nel 
sistema,  agiscono  come  una  miscela  abrasiva  scalfendo  le  superfici  con  cui  vengono  a  contatto  e 

trascinando in ciclo ulteriore contaminazione. 
La manutenzione dell’impianto è fatta fondamentalmente di piccole operazioni che, per essere veramente 

efficaci, devono compiersi con regolarità. 
Ogni operazione di manutenzione o riparazione deve essere effettuata rispettando scrupolosamente le 

norme di sicurezza. Pertanto, prima di intervenire, è consigliabile scollegare dalla rete le alimentazioni 
elettriche della centrale oleodinamica; non operare presso organi meccanici in movimento e non allentare 

raccordi o staccare tubazioni ancora in pressione. 
 

13.5.1. Pulizia esterna 

E’ consigliabile effettuare un’attenta pulizia della centrale oleodinamica con frequenza mensile. Ciò 

permette una più facile localizzazione di eventuali perdite e l’immediato intervento per eliminare le stesse. 
Per la pulizia è bene non usare detergenti infiammabili, getti d’acqua e stracci che liberano filamenti o 

lanuggini. 
Curare con particolare attenzione anche le zone circostanti la centrale affinché residui di olio non rendano 

scivolosi i piani di calpestio o di appoggio. 
 

13.5.2. Controllo dei filtri aria 

Da eseguire con frequenza bimestrale, con sostituzione eventuale della cartuccia filtrante. Il periodo di 
controllo comunque può essere variato in funzione delle effettive condizioni ambientali e dell’esperienza 

diretta sull’impianto. 
 

13.5.3. Controllo dei filtri olio 

Tale operazione riveste la massima importanza. Deve essere effettuata almeno con cadenza settimanale. I 
filtri attualmente in commercio facilitano il controllo rendendolo estremamente rapido, poiché 

normalmente dotati di indicatori di intasamento ottici od elettrici. 
Le cartucce dei filtri sono degli elementi particolarmente sensibili e pertanto devono essere immagazzinate 

con cura, non sollecitate da compressioni o urti e contenute negli imballi originali, che devono essere 

rimossi solo immediatamente prima dell’uso. 
Per garantire un risultato efficace le cartucce, di norma, non vanno pulite, ma sostituite. Sostituendo la 

cartuccia filtrante è buona regola esaminare il contaminante più grossolano: esso potrebbe fornire 

indicazioni su eventuali avarie di componenti.
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Marca 
 

ISO VG 32 
 

ISO VG 46 
 

ISO VG 68 
 

AGIP 
 

OSO 32 
 

OSO 46 
 

OSO 68 
 

IP 
 

Hydrus 32 
 

Hydrus 46 
 

Hydrus 68 
 

BP 
 

Energol HLP32 
 

Energol HLP46 
 

Energol HLP68 
 

CASTROL 
 

Hyspin AWS32 
 

Hyspin AWS46 
 

Hyspin AWS68 
 

ESSO 
 

Nuto 32 
 

Nuto 46 
 

Nuto 68 
 

MOBIL 
 

DTE 24 
 

DTE 25 
 

DTE 26 
 

SHELL 
 

Tellus 32 
 

Tellus 46 
 

Tellus 68 
 

CHEVRON 
 

EP Hydraulik Oil 32 
 

EP Hydraulik Oil 46 
 

EP Hydraulik Oil 68 
 

 
 
 
 
 

13.6. Rabbocco dell’olio 

Deve essere compiuto ogni qualvolta il livello scende a valori che sono appena inferiori al minimo livello 

funzionale. 
La presenza di un interruttore di livello di allarme olio minimo risulta ovviamente d’aiuto nel controllo del 
livello olio. 
Il rabbocco dell’olio va eseguito con lo stesso olio usato per il caricamento dell’impianto, che deve essere 

annotato direttamente sul serbatoio della centralina. La miscelazione di olii di marche diverse potrebbe 

determinare inconvenienti funzionali e deve essere evitata. 
 

13.7. Scelta dell’olio idraulico 

Nei circuiti oleodinamici l’olio è l’organo trasmissivo della energia e, contemporaneamente, lubrifica le 

apparecchiature, Quindi, per la buona conservazione dell’impianto, è importante che sia di qualità, con 

elevato indice di viscosità, dotato di additivi antischiuma, anticorrosione e antiossidanti. Inoltre deve essere 

conforme alle classificazioni internazionali (es.: API MS, VDMA 24818, DIN 51524). In particolare si consiglia 

l’uso di olii minerali del gruppo HLP secondo DIN 51524, parte 2. 
La viscosità dell’olio deve essere scelta in base al tipo di pompe impiegate ed alla temperatura di regime 

dell’impianto. E’ necessario controllare i dati tecnici caratteristici dei componenti oleodinamici impiegati 
per verificare quale è il range di viscosità cinematica consigliato per olio. 
La viscosità degli olii idraulici è la misura della resistenza allo scorrimento ovvero la resistenza opposta, 
dalle particelle del fluido, al reciproco spostamento. 
Una viscosità troppo elevata comporta elevate perdite per attrito ed idrodinamiche che si traducono in 

perdita di carico e in un notevole riscaldamento del fluido. Inoltre la partenza a freddo dell’impianto risulta 

difficile e si avrebbero quindi: 
-     ritardi nella risposta del sistema ai comandi impartiti; 
-     difficolta di separazione dell’aria eventualmente disciolta nell’olio. 

In linea generale si può considerare che la maggior parte delle pompe funziona nelle migliori condizioni con 

olio a viscosità intorno ai 46 cSt alla temperatura di regime. Poiché la temperatura media di regime nei 
circuiti è intorno ai 40°C, l’olio più diffusamente impiegato è quello con viscosità compresa fra i 32 e i 46 

cSt. 
Inoltre, a titolo di puro esempio, si tenga presente che molte valvole non garantiscono un corretto 

funzionamento per viscosità inferiori 5 cSt e superiori 500 cSt. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tabella 13-1
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13.8. Controllo della temperatura 

dell’olio 

L’alterazione del fluido con la temperatura è motivo di inquinamento e degradazione dell’impianto. La 

formazione dei prodotti di degradazione degli idrocarburi è particolarmente influenzata dal calore: la 

velocità di ossidazione si può ritenere praticamente costante fino a 60°C, raddoppiando a partire da 

questo punto ad ogni incremento di 10°C. 
La  presenza  di  morchie  e  di  sedimento  nell’olio,  causa  di  un  aspetto  torbido,  segnala  lo  stato  

di degradazione dell’olio. 
La temperatura dell’olio va sottoposta ad un controllo continuo almeno 

settimanale. 
Aumenti graduali della temperatura sono indizio di possibili usure o degradamenti dei componenti ed 

in particolare delle pompe, o cattivo funzionamento delle valvole di massima pressione. 
Forti ed improvvisi aumenti della temperatura sono un segnale dall’allarme e richiedono il 
disinserimento immediato ed il controllo dell’impianto. 

 

13.9. Sostituzione 

dell’olio 

Controlli chimico fisici effettuati presso specifici laboratori, permettono di stabilire lo stato 

d’inquinamento e di usura del fluido, indicando l’eventuale necessità di sostituzione. 
La sostituzione deve essere accompagnata da un’accurata pulizia del serbatoio ed eventuale 

lavaggio dell’impianto. 
La sostituzione del fluido idraulico dipende da molteplici fattori quali: temperatura di esercizio, pressione 

di lavoro e grado di inquinamento. In forma indicativa la sostituzione va eseguita: 
 

-     ogni 8÷10 mila ore di servizio, per impianti con volumi di olio superiori ai 300 litri; 
-     ogni 4÷5 mila ore di servizio, per impianti con volumi di olio inferiori ai 300 litri; 
-     ogni 5÷600 ore di servizio, per impianti con volumi di olio fino ai 30÷40 litri; 

 

13.10.        Scambiatori di 
calore 

Devono essere puliti almeno ogni sei 
mesi. 
Per gli scambiatori ad acqua, tale frequenza può essere variata in correlazione con il tipo d’acqua 

impiegata e con l’esperienza diretta d’esercizio. 
Per gli scambiatori ad aria, la frequenza dipende dall’ambiente 

circostante. 
 
 
 

14. ALTRI CONTROLLI E 

DOCUMENTAZIONI 
 

Con una certa attenzione possono essere individuati ed evitati in tempo disturbi, soprattutto nella fase di 
rodaggio, ma anche nella successiva fase di esercizio. L’attenzione va rivolta maggiormente sui seguenti 
punti: 

Perdite 

esterne. 
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Imbrattamento

. 

Danneggiamento di tubi ed in particolare dei tubi 

flessibili. Rumori provenienti dalle pompe e/o motori. 
 

14.1. Controlli 
Programmati 

E’ difficile stabilire a priori con precisione, la durata dei componenti oltre la quale si può ritenere 

economica la sostituzione. Ad ogni modo è possibile programmare una serie di collaudi a date prestabilite 

che possono essere di notevole aiuto per individuare la convenienza dell’intervento. 
 

14.2. Documenti di 
Conduzione 

Al fine di rendere efficace il servizio di manutenzione preventiva, sarà importante organizzare una 

documentazione nella quale saranno scrupolosamente annotate tutte le operazioni di manutenzione con 

le relative date di esecuzione. Saranno inoltre annotate le variazioni di comportamento dell’impianto, 
quali apparecchiature sono state coinvolte e se sono revisionate o sostituite. 
Si possono pertanto trarre conclusioni relative alla vita media dei componenti e, di conseguenza, 
predisporre le scorte di magazzino. 

 

14.3. Documentazione 

Tecnica 

Nelle immediate vicinanze dell’impianto deve essere sempre disponibile uno schema circuitale corredato 

della distinta dei componenti, tabelle tecniche ed elenco dei ricambi prioritari. 

 

14.4. Tubazioni flessibili 

 

I tubi flessibili in gomma, poiché vengono utilizzati per applicazioni tra loro diverse, vengono 

pro- gettati tenendo conto della destinazione d'uso alla quale saranno preposti. 
 

 

La vita di un tubo dipende da molti fattori che possono pregiudicarne la normale 

durata. 
 

 

Una scelta e/o un uso non corretti possono compromettere  la sicurezza del prodotto stesso, 

come pure essere causa di danni a terzi. 
 

 

L'utilizzatore è pertanto tenuto, anche nel suo interesse, ad effettuare una periodica manutenzione 

preventiva, soprattutto quando le condizioni di servizio prevedono alte pressioni di esercizio e/o il 

trasferimento di materiali aggressivi. In ogni caso, quando si riscontrano segnali che possono far 

pre- vedere una riduzione della funzionalità, è bene provvedere alla sostituzione del prodotto o 

almeno ad una accurata verifica. 
 

 

Le raccomandazioni costituiscono un livello minimo di azione dell'utente, le stesse sono da 

considerarsi un suggerimento al mercato del Gruppo produttori tubi in gomma - Assogomma. 



La presente pubblicazione è stata condivisa da Assofluid - Associazione Italiana dei Costruttori ed Operatori del Settore Oleoidraulico 

e Pneumatico - via Moscova, 46/5 - 20121 Milano - Tel. 02/29010411 - Fax 02/6570266 - www.assofluid.it 

-  5  - 

Regione Emilia Romagna – Agenzia di Protezione Civile-Servizio Tecnico Reno-Volano  

 Servizio Area Reno e Po di Volano - Ferrara 
 

 

Le stesse ( raccomandazioni Assogomma vedi sito www.assogomma.it) sono state 

elaborate tenendo conto in particolare delle seguenti normative vigenti: 
 

- SAE J1273:                         Raccomandazioni per tubi idraulici raccordati. 
 

- ISO 8331:                            Tubi in gomma e plastica e tubi raccordati - guida alla scelta, stoccag- 

gio, uso e manutenzione. 
 

- ISO 17165-2:                      Tubi raccordati - raccomandazioni per tubi idraulici raccordati. 
 

- DIN 20066:                         Schlauchleitungen - Mabe, Anforderungen. 
 

- DIN 7716:                           Erzeugnisse  aus  Kautschuk  und  Gummi  - Anforderungen  and  die 

Lagerung, Reinigung und Wartung. (Prodotti in gomma - prescrizioni 

per lo  stoccaggio, la pulizia e la manutenzione) 

 

 

 

http://www.assogomma.it/
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MANUTENZIONE COPERTURA 

La  realizzazione  di  una  nuova  copertura  e/o  opere  accessorie,  è  di  particolare  importanza rapportato 
al valore dell’edificio, è consigliabile quindi prevedere un buon servizio di manutenzione, perché : 

 
1) Permette un controllo costante e garantisce l’utilizzo; 

 
2) Consente il mantenimento del valore patrimoniale aumentando la durata della copertura, la sua 
resistenza e la sua funzionalità. 

 

3) Permette di prorogare le coperture assicurative (polizza postuma di esecuzione) e le garanzie previste 
per legge. 

 
 
 

FATTORI DA CUI DIPENDE LA FREQUENZA DEGLI INTERVENTI DI 
MANUTENZIONE  

 

 Verificarsi di eventi atmosferici eccezionali (grandine, abbondanti piogge, neve) 
Esposizione a vento, sole, sbalzi di temperatura 

 Vicinanza al mare 

 Vicinanza a fonti di inquinamento particolarmente aggressive Vicinanza 
a zone alberate o zone a forte presenza di volatili Camminamenti  in 
copertura di personale non abilitato Dimensionamento degli scarichi in 
copertura 

 Presenza di lucernari con aperture elettriche 
 Tipologia di attività svolta all’interno dell’azienda 

 
è consigliabile effettuare un intervento di manutenzione almeno ogni anno. 

 
 
 

CONSIGLI PER UNA BUONA MANUTENZIONE 
 

 Fare un buona ed appropriata programmazione della manutenzione;  
 Affidarsi ad imprese specializzate; 
 Verifica visiva dei fissaggi e della sigillature con conseguente 
ripristino e/o sostituzione di quelli deteriorate 
 Verifica visiva del buono stato di conversazione delle lastre in 
policarbonato 
 Verifica visiva dello stato di conservazione delle guarnizioni in 
corrispondenza dei sormonti di falda. 
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